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attualità 
Riunirà macellai, panificatori e rivenditori di latte già aderenti alla Confesercenfi 

È NATA LA FEDERAZIONE DEI 
DETTAGLIANTI ALIMENTARI 

L'assemblea costitutiva di Bologna • Una battaci .A per V associazionismo e per il rinnova­
mento della rete distributiva - Proposte per il conlenimento dei prezzi - Ampio dibattito 

Un ragauo di 12 anni, presso Torino 

Sottrae l'auto al 
padre e provoca la 
morte del fratello 

- TORINO, 16 giugno 
^ Vittima dell'imprudenza, un 
ragazzo di 12 ' anni ha per­
so la vita in un grave inci­
dente stradale avvenuto ieri 
notte nei pressi di Giaveno, 
una località ad una trentina 
di Km. .da Torino. La mac­
china su cui viaggiava in­
sieme al fratello diciottenne, 
una « Fiat 124 », dopo aver 
imboccato una strada in ter­
ra battuta, ha sbandato pre­
cipitando in un torrente da 
un ponticello cosparso di 
ghiaia e scosceso, privo inol­
tre di spallette di protezione. 

I due ragazzi avevano pre­
so le chiavi della macchina, 
approfittando di una momen­
tanea assenza dei loro genitori 
con i quali si erano recati 
in gita in località Madonni­
na di Forno di Coazze. Al­
la guida della « 124 » i due 
fratelli avevano percorso un 
lungo tratto di strada. Il mor­
tale incidente è avvenuto in­
fatti verso le 23,50. 

II più piccolo dei due è 
deceduto sul colpo; l'altro, ri­
masto fortunatamente illeso, 
è riuscito a liberarsi dai rot­
tami della macchina capovol­
tasi nel pauroso volo di cir­
ca 6 metri nel torrente e, 
portatosi sulla strada, è sta­
to soccorso da un automo­
bilista di passaggio. 

Il ragazzo morto si chia­

mava Luca Bosio, il fratello 
che ha provocato il luttuoso 
incidente, Mario. 

I genitori, domiciliati a Te­
stone di Moncalieri, il geom. 
Carlo Bosio di 42 anni e la 
moglie Giulia Castagno, so­
no stati avvertiti poco dopo 
la terribile disgrazia. La sal­
ma del piccolo Luca è stata 
trasportata nella camera mor­
tuaria dell'ospedale civile di 
Giaveno. 

TRE ALPINISTI 
AUSTRIACI DISPERSI 
SUL MONTE ROSA 

BORGOSESIA (NOVARA), 
16 giugno 

Tre alpinisti austriaci di 
Salisburgo — Alois Herzog, 
di 74 anni, Joseph Binder, di 
51 anni, e un terzo di cui non 
si conosce il nome — sono 
dispersi da sei giorni sul 
monte Rosa. 

Le squadre di soccorso han­
no avvistato stamane, alla ba­
se della parete est del Lys-
kamm, gli sci e i sacchi da 
montagna abbandonati dai 
tre alpinisti. Neppure una ri­
cognizione compiuta con un 
elicottero della squadra mi­
litare alpina di Aosta ha con­
sentito di localizzare i di­
spersi. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 16 giugno 

I dettaglianti del settore 
dell'alimentazione, i macellai, 
i panificatori e i • rivenditori 
di latte che già sono iscritti 
nei rispettivi sindacati di ca­
tegoria aderenti alla Confe-
sercenti hanno dato vita ad 
una loro federazione naziona­
le, la FNDA. 

I motivi di questa scelta so­
no stati spiegati oggi nel sa­
lone dell'Autostazione, gremi­
to di delegazioni di esercenti 
e di loro dirigenti venute da 
tutta Italia, dove si è svolta 
l'assemblea costitutiva: i • la­
voratori autonomi, con que­
sto loro strumento sindaca­
le di coordinamento (comita­
ti direttivi sorgeranno in tut­
te le province), democratico 
e unitario, si propongono di 
condurre una lotta più effi­
ciente, intanto per contribui­
re a determinare nel Paese 
una nuova politica economi­
ca, di contenimento dei prez­
zi e dell'inflazione, di difesa 
dei redditi degli esercenti e 
dei loro compagni di altre 
categorie. Non solo: sarà da­
to impulso all'associazioni­
smo e sarà più incisiva la 
battaglia per rinnovare la re­
te distributiva, un rinnova­
mento che deve vedere come 
protagonisti i dettaglianti e 
gli Enti locali. 

Nel collegamento, che sa­
rà certamente vasto ed orga­
nico, fra le iniziative • delle 
diverse categorie, gli esercen­
ti — ha sottolineato con vi­
gore, nel suo discorso con­
clusivo, il segretario genera­
le della Confesercenti. Stel-
vio Capritti — non limiteran­
no la loro azione ad una di­
fesa passiva: andranno all'at­
tacco, soprattutto di fronte al­
l'attuale crisi dalla quale si 
può uscire creando un gover­
no che imbocchi finalmente 
una strada nuova per il Pae­
se. 

OFFERTA AL PUBBLICO DI 

L. 200 MILIARDI DI OBBLIGAZIONI 
1 9 7 4 - 1 9 8 1 -< • i i : 

E NBL 
BNTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

GARANTITE DALLO STATO 
per H rimborso del capitale fino al 115% del nominale e 
per il pagamento degli interessi fino ai 10% nominale annuo 

VALORE NOMINALE 
EMESSE A 

L. 1000 
985 > 

Godimento 1* grugno 1974 - Interassi semestrali pagabili in vìa posticipata IT 1* giugno e II 
1 ' dicembre - Rimborsi per sorteggi semestrali dal 1* giugno 1978 al 1* giugno 1981 • 

Vita media 5 anni e 6 mesi • Tagli del titoli da 500 e 1000 obbligazioni 

ESENZIONI FISCALX 

Gli Interessi e gli altri frutti sulle obbligazioni sono esenti dall'imposta 
Sdì reddito delle persone fisiche, dall'imposta, sul reddito delle persone giuridiche 

e dall'imposta locale sui redditi 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L'interesse nominale del prestito sarà fatto pari, ogni semestre, al rendimento 
semestrale medio effettivo - arrotondato allo 0,05% più vicino — di un cam­
pione di 47 titoli obbligazionari già quotati in borsa, con un minimo garantito 
del 4% per semestre.. ' 
Il suddetto rendimento medio effettivo sarà reso noto dall'ENEL nella prima. 
quindicina dei mesi d i maggio e di novembre precedenti le cedole in scadenza 
rispettivamente il 1° dicembre ed il 1° giugno di ogni anno. 1 titoli costituenti 
il campione sono indicati nel regolamento del prestito, che può essere richiesto 
presso i consueti Istituti bancari, e non saranno cambiati per tutta la durata del 
prestito stesso: il loro valore nominale in circolazione a fine aprile 1974 ammon­
tava complessivamente a circa 8.000 miliardi. 
L'interesse per il 1° semestre di vita delle obbligazioni, cioè per la prima cedola 
pagabile il 1° dicembre 1974, non potendo ancora essere indicizzato, e fissato 
forfettariamente nel 4,50% (9% nominale annuo, rendimento effettivo 9,58%). 
Il rendimento effettivo del "campione" è calcolato e pubblicato settimanalmente 
a cura di MEDIOBANCA. 

MAGGIORAZIONI SUL CAPITALE 

AI momento del rimborso, il capitale da rimborsare sarà maggiorato di un premio 
pari alla media di tutti gli scarti in più o in meno, rispetto al 4%, del citato 
rendimento semestrale medio effettivo moltiplicata per il numero dei semestri 
jn cui le obbligazioni da rimborsare sono rimaste in vita. Nel caso in cui tale 
media fosse negativa» i l rimborso sarà effettuato alia pari, 

ALTRE CARATTERISTICHE 

Xe obbligazioni sono: parificate alle cartelle di credito comunale e provinciale 
della Cassa Depositi ePrestiti e pertanto: comprese fra! titoli sui quali l'Istituto 
di emissione è autorizzato a fare anticipazioni; ammesse, quali depositi cauzionali, 
presso le pubbliche Amministrazioni ; comprese fra ì titoline! quali gli enti esercenti 
i l credito, rassicurazione e l'assistenza e quelli morali sono autorizzati, anche in 
deroga a disposizionM&Jegge, di regolamento o di statuuVad investire Je loro 
disponibilità; «irtitedl-diritto in. tutte io bosso it 

Queste ebNifOiiom*, facenti parte à7 m prestito dì txmqjtenìr^Zìre 400 miliardi, 
vengono offerte alptWko da wt Consoni» bancario tmntt» tUla MEDIOBANCA, 
*l prezzo swMkùto pm interessi, 

Xe Mttoseritktd 
consueti Istituti ì 

accettate da II gif* flBGEMagB* 1974 presso-1 
, stiro chitarra anticipata senza pnaniso. 

IprospeMaemWm§&itomWr*tokmmt*&mm**iMì tiwrerkkkstl 
agU stessi Istituti, ' • • : - ' . . . \ .-.• -
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Senza voler tracciare un 
quadro tragico, Capritti ha 
aggiunto che i * dettaglianti 
hanno coscienza che stanno 
lottando per la loro soprav­
vivenza, « Non siamo né in 
vendita né in liquidazione », a-
veva detto in apertura dei la­
vori il relatore, Wnlmiro Lue-
carini, dettagliante, presiden­
te del sindacato degli alimen­
taristi bolognesi, riferendosi 
alle manovre tentate dalla 
grande distribuzione per e-
marginare e stritolare i lavo­
ratori autonomi. In Italia ve 
ne sono 400 mila; la metà di 
essi commercia oltre il 90 per 
cento dei prodotti alimenta­
ri. 

Si sa che il potere centrale 
non ha mai prestato al set­
tore l'attenzione che merita­
va. Nonostante ciò i detta­
glianti si sono sforzati di ren­
dere più funzionali e tecnica­
mente progrediti i loro nego­
zi ma le difficoltà generali so­
no rimaste, anzi per molti a-
spetti si sono aggravate. Lo 
testimoniano alcune cifre, let­
te oggi a Bologna: nel '72 so­
no scomparsi 5.000 negozi; al­
trettanti circa nel '73. 

Il « malessere », oggi anco­
ra più grave, costituisce an­
che una severa risposta a co­
loro che hanno tentato di far 
credere ai consumatori che gli 
esercenti sono i responsabili 
del carovita e che l'aumento 
dei prezzi li favoriva e li ar­
ricchiva. Una cosa, invece, ri­
salta dalla situazione: « la 
grande distribuzione non ha 
mai guadagnato tanto come 
in questa crisi ». E' sufficien­
te guardare i bilanci della 
Standa, controllata dalla 
Montedison e dalla Rinascen-
te-FIAT. « Se i loro piani di 
espansione dovessero passa­
re, altre decine di migliaia di 
esercenti verrebbero espulsi». 
E si tratta di piani accompa­
gnati dalla richiesta di miliar­
di ài governo e di aree e age­
volazioni varie alle Regioni e 
ai Comuni. La Confcommer-
cio si è guardata bene dal 
contrastare tali piani: prefe­
risce polemizzare con i sin­
dacati o rivendicare la libe­
ralizzazione dei prezzi, come 
fanno industriali, importato­
ri e grandi grossisti con l'e­
vidente scopo di accrescere 
i loro profitti. 

Al tema battente dei prez­
zi la relazione, il dibattito 
(sono intervenuti: Boschetti, 
Bologna; De Lucia, Napoli; 
Vicini, Prato; Di Batte, Li­
vorno; Bellentani, Modena; 
Ravazzi, Alessandria; Conti, 
Cattolica; Ballini, Brescia; 
Gualandi, Bologna; Masetti 
dell'ANCA, Coop Alimentaristi 
e il presidente della Confe­
sercenti, Malabaila; i rninistri 
De Mita e Giolitti, sottosegre­
tari, parlamentari e sindacati 
hanno inviato messaggi di sa­
luto) e il discorso conclusivo 
hanno riservato ampio spa­
zio. Il « blocco » ha funziona­
to a senso unico, rigido alla 
foce e praticamente inesisten­
te a monte. 

I prezzi all'ingrosso sono 
aumentati nel periodo feb­
braio "73-febbraio 74 di ben il 
39 per cento, scalata cui han­
no contribuito i carburanti, 
le materie prime, ecc. I ge­
neri alimentari hanno fatto 
segnare aumenti anche spa­
ventosi. Ciò mentre i prezzi 
al minuto, pur salendo, sono 
rimasti al di sotto del 50 per 
cento rispetto a quelli all'in­
grosso, soprattutto per quan­
to riguarda i generi alimenta­
ri. La Confesercenti — è stato 
d»jtto — propone queste pos­
sibili soluzioni: istituzione di 
un prezzo politico per alcuni 
generi fondamentali come lat­
te, pasta e pane; alle parte­
cipazioni statali (AIMA, ecc.) 
bisogna affidare un ruolo de­
cisivo nei settori dell'impor­
tazione, trasformazione e con­
servazione dei prodotti in mo­
do da neutralizzare la specu­
lazione che finora si è ab­
battuta con violenza su eser­
centi e consumatori. 

E' una battaglia, quella dei 
prezzi, « che si può vincere 
con una nuova politica eco­
nomica caratterizzata da de­
cisioni coraggiose, assegnan­
do a Regioni e Comuni pote­
ri d'intervento sia in mate­
ria di controlli che di accer­
tamenti sulle scorte per con­
tribuire a garantire gli ap­
provvigionamenti ». E si può 
vincere anche con il contri­
buto « di un associazionismo 
libero e autonomo » unica 
strada per difendere e raf­
forzare il potere dei detta­
glianti. 

Gianni Buozzi 

La signora Peron 
a Roma 
in visita 
ufficiale 

ROMA, 16 giugno 
La signora Peron, consorte 

del Presidente argentino e vi­
cepresidente della Repubbli­
ca, è giunta questa mattina a 
Roma per una visita ufficiale 
di quattro giorni. 

AI suo arrivo all'aeroporto 
di Ciampino, la signora Pe­
ron è stata accolta dal vice­
presidente del Senato on. Spa-
taro, dal ministro Gui e da 
altre personalità italiane e 
argentine. La signora Peron 
è accompagnata da una folta 
delegazione di cui tra gli al­
tri fanno parte il ministro 
del Benessere . sociale José 
Lopez Rega e il segretario 
di Stato per lo Sport e il 
Turismo Pedro Eladio Va-
squez. 

Il vicepresidente argentino 
sarà ricevuto dal Presidente 
Leone e avrà colloqui con il 

, Primo ministro Rumor.. 

***s. 

Crolla un soffitto 
alla stazione Termini 
ROMA — Attimi di panico ieri mattina sotto la pensilina 

della stazione Termini, in piazza dei Cinquecento. "Quindici 
metri quadrati di controsoffitto (costruito nel 1950), per una 
complessiva mezza tonnellata di mattoni traforati, mosaici e 
intelaiature di ferro, facenti parte della struttura denominata 
« dinosauro » per la sua strana forma, verso le 8,15 sono 
crollati sul sottostante marciapiede: per un caso fortunato 
nessuno è rimasto ferito. I ferrovieri hanno chiamato i vigili 
del fuoco e la polizia, che hanno provveduto a transennare 
l'intero perimetro della pensilina, lunga 130 metri. La preoc­
cupazione più grave dei tecnici intervenuti sul posto è che si 
possa rendere inevitabile la chiusura della biglietteria, in 
quanto la struttura del soffitto è la stessa di quella che ha 
ceduto. Secondo i primi accertamenti effettuati dai tecnici 
dei vigili del fuoco e del Comune, il crollo sarebbe stato 
provocato dalle infiltrazioni dell'acqua piovana. 
Nella teltFoto ANSA: il controsoffitto della pensilina crollato. 

Un nuovo lavoro di Ernesto Treccani 

In un quadro al 
Comune di Berrà 
l'eccidio del 1901 

La grande tela, che celebra un episodio della lotta 
bracciantile degli inizi del secolo, campeggia nella 
sala comunale - Ieri manifestazione con Amendola 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 16 giugno 

« L'eccidio di Ponte Alber-
sano », la grande tela che da 
alcuni giorni campeggia nella 
sala del Consiglio comunale 
di Berrà, segna un momento 
di nuova pienezza della vita 
artistica, politica ed umana di 
Ernesto Treccani. L'ha detto 
il pittore stesso, nell'incontro 
con la popolazione e con i 
suoi dirigenti politici e sinda­
cali che si è svolto oggi po­
meriggio nel teatro di Berrà 
a coronamento di una prima 
serie di manifestazioni, che 
hanno avuto certo lo scopo di 
celebrare nel modo più degno 
l'evento che ha un posto di 
rilievo nella storia del mo­
vimento operaio italiano, ma 
soprattutto di mettere in evi­
denza la forte influenza che le 
lotte di • questo movimento 
hanno avuto ed hanno ' sullo 
stesso terreno culturale e 
quindi anche nel campo del­
le arti figurative. 

L'impegno, la passione po­
litica del compagno Treccani 
sono ben noti. E le lotte, cer­
te tappe gloriose ed anche tra­
giche (pensiamo a Melissa) 
delle grandi battaglie dei la­
voratori, quelli agricoli in 
primo luogo, hanno avuto in 
lui un interprete di acutissi­
ma sensibilità, che ritrovia­
mo in questo lavoro su Ponte 
Albersano, visto a 73 anni di 
distanza dall'evento, e tradot­
to sulla tela con il segno e 
l'uso del colore dell'artista 
che vuole e sa essere coeren­
te con un linguaggio che e-
volve continuamente. -• 

« Lo so — dice Treccani — 
non è un quadro "facile". Ma 
non mi sono mai proposto di 
fare, tanti anni dopo, una il­
lustrazione documentaria. Ho 
costruito questo quadro ve­
nendo a Berrà più volte, schiz­
zando decine di bozzetti, so­
prattutto di monti, parlando 
con i testimoni superstiti del­
l'eccidio e con tanti che se ne 
sono tramandati il ricòrdo. 
Ho cercato di riversare nella 
tela le emozioni, i sentimenti, 
le passioni, la visione delle 
forze contrapposte che mi so­
no stati suggeriti e che-ho 
maturato preparando l'opera. 
Credo che tutto sarà compre­
so. Questo, del resto, è il ri­
sultato che mi proponevo ». -
•" Treccani è stato presentato 
al pùbblico dal sindaco di 
Berrà, compagno Socrate San-
dri che l'ha vivamente ringra­
ziato per avere donato la tela 
all'Amministrazione comunale. 
Hanno anche brevemente par­
lato Diego Cavallina, diretto­
re del Consorzio provinciale 
d i . Pubblica - lettura che ha 

ordinato la rassegna dei boz­
zetti preparatori, e la compa­
gna Nives Gessi per anni di­
rigente del movimento brac­
ciantile ferrarese e prezioso 
tramite per la realizzazione 
dell'opera. Ha presenziato al­
la manifestazione il compagno 
Giorgio Amendola, con la mo­
glie Germaine. 

Il Comune e la popolazione 
di Berrà dedicheranno un ul­
teriore momento al ricordo 
dell'eccidio che ha ispirato l'o­
pera di Treccani. Il fatto av­
venne il 27 giugno 1R01 e pro­
vocò enorme emozione in tut­
to il Paese. Sui braccianti di 
Berrà che lottavano per un 
salario più alto ed un orario 
meno massacrante, un ufficia­
le dell'esercito. De Benedetti, 
fece aprire il fuoco. Caddero 
Cesira Nicchio e Callisto De-
suo, i feriti furono una qua­
rantina. Fu la strage voluta 
dall'agraria dell'epoca, feroce­
mente avversa a qualsiasi ele­
mento che minacciasse il suo 
strapotere; nella fattispecie, 
la costituzione, avvenuta due 
mesi prima della lega brac­
ciantile di Berrà, una organiz­
zazione che non fu piegata 
neppure con il piombo e che 
divenne anzi la cellula di base 
delle lotte successive. 

Angelo Guzzinati 

La morte di 
Giuseppe 
Faravelli 

MILANO, 16 giugno 
E' morto ieri in una cli­

nica milanese dove era ri­
coverato per una grave ma­
lattia, Giuseppe Faravelli, no­
ta figura di antifascista, di­
rettore della « Critica Socia­
le » fondata da Filippo Tu­
rati. Nato 78 anni fa, Giu­
seppe Faravelli aveva matu­
rato la propria avversione al 
fascismo fin dal nascere di 
questo movimento; aveva ali­
mentato il suo antifascismo 
dapprima con le lotte nelle 
file socialiste, poi con l'esi­
lio in Francia per sottrarsi 
alle persecuzioni della ditta­
tura. Anche a Parigi, Fara-
velli aveva mantenuto i con­
tatti con gli uomini attivi del 
socialismo europeo. 

Dopo la caduta del fasci­
smo, rientrato in Italia, oc­
cupò importanti cariche pub­
bliche: fu, fra l'altro, asses­
sore al Comune di Milano e 
senatore. Alla scissione di pa­
lazzo Barberini aveva seguito 
la corrente di Saragat. Dires­
se per un lungo periodo il 
quotidiano del PSDI L'Uma­
nità.- . . 
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Prima mondiale al festival di Spoleto 

Una lettera in codice 
per la regina Vittoria 
La nuova creazione di Robert Wilson, esponente dell'avanguardia 
teatrale americana, presentata al Caio Melisso - Uno spettacolo 
di suoni e immagini - H figlio di Bertolt Brecht tra gli interpreti 

DALL'INVIATO 
SPOLETO, 16 giugno 

Al festival di Shtraz, in Iran, 
nell'estate del 1972, Robert 
Wilson creò con i suoi com­
pagni un'azione teatrale che 
durava, se dobbiamo dar cre­
dito ai rari, arditi cronisti 
dell'evento, centosessantotto 
ore. A New York, per La vita 
e i tempi di Giuseppe Stalin, 
si tenne stdle dodici ore: una 
sciocchezza, al confronto. 
Qualche mese fa, a Roma, nel­
l'allucinante parcheggio sot­
terraneo di Villa Borghese, ci 
propose un abbozzo di rap­
presentazione che tion supe­
rava i cinquanta minuti, e 
che non aggiungeva molto al­
la sua fama, acquistata an­
che fra noi con Lo sguardo 
del sordo, realizzato nel 1971. 

Ora Robert Wilson ci offre 
qui a Spoleto, in « prima » 
mondiale. Una lettera per la 
regina Vittoria, definita « ope­
ra in quattro atti »; e l'in­
sieme si svolge, compresi i 
tre intervalli regolamentari, 
nell'arco di tre ore e mezzo o 
poco meno. Come dire che l'e­
stroso uomo di teatro ameri­
cano fa wi uso assai libero 
del tempo, in tutti i sensi. 

Perchè « opera »? Con faci­
le ironia si potrebbe rispon­
dere: perchè, come in certi 
melodrammi, l'intreccio è o-
scuro e le parole del libret­
to. soverchiate dalla musica, 
non aiutano a comprenderlo. 
La musica, di'Alan Lloyd, che 
ha una parte non irrilevante 
in Una lettera per la regina 
Vittoria, è comunque per 
quartetto d'archi, col supple­
mento di un flauto, e model-
lata su stampi sette-ottocen­
teschi; il canto vero e pro­
prio scarseggia, ma anche le 
grida e i mugola sono sommi­
nistrati con parsimonia, ri­
spetto ad altri esemplari del­
l'avanguardia. La stessa ge­
stualità non è di grande ef­
fetto; il tessuto verbale, con­
fuso e smozzicato, emergen­
te su vaste plaghe di silen­
zio o di sola musica, vale — 
così ci dicono — più per il 
suono che per gli eventuali 
significati. 

Un testo ci viene tuttavia 
distribuito: è appunto la 
scombiccherata, lettera alla re­
gina Vittoria; a firma Rufus 
Smith, vi si parla di strani 
fenomeni, i quali comprove­
rebbero « l'esistenza d'un gran 
numero di incursioni d'eter­
nità » all'interno della metro­
poli e dell'impero di sua mae­
stà, nella vita di tutti i gior­
ni. Il rapporto tra l'eternità 
e il - quotidiano deve essere 
un problema che appassiona 
Robert Wilson; egli tende a 
vedere tutto al rallentatore e 
a ripetere tutto. Che è un 
modo per suscitare il • senti­
mento, se non la coscienza, 
della eternità e della sua noia, 
a conforto di chi non crede 
nell'immortalità dell'anima. 

Ma c'è poi nello spettacolo, 
la regina Vittoria? Una ragaz­
za di non grande statura, ve­
stita di nero e ammantata re­
galmente di bianco, sembra 
evocare, all'inizio e alla fine. 
la celebre quanto discussa so­
vrana. La ragazza è bianca. 
e di modesta venustà. Le fa 
contrasto, all'inizio e alla fi­
ne, una donna nera, alta e bel­
la. vestita di bianco e am­
mantata di nero svettante co­
me un albero nel cuore del­
l'Africa. Un simbolo del ri­
scatto dei popoli oppressi dal­
l'imperialismo? Non osiamo 
azzardare l'ipotesi. 

Nel secondo atto prepon­
derano le figure di quattro a-
viatori prima in tuta di volo. 
poi, in abiti civili. Ansiosi e 
spaventati, si direbbe, per 
qualcosa che deve accadere; 
si sente, a volte, un rombo 
di aerei. Nel terzo atto, il più 
applaudito anche perchè bre­
ve. l'atmosfera può conside-

' rarsi più precisamente a vit­
toriana »: signori e signore in 
bianco, seduti ai tavolini di 
un caffè all'aperto, intrecciano 
un fitto, vacuo chiacchiericcio, 
con gran movimento di ma­
ni; ogni tanto qualcuno crol­
la sfinito. Echeggia un rumo­
re di fuochi d'artificio, o di 
bombardamenti. Nel quarto 
atto, il clima è quello d'un 
estenuante dramma borghese, 
con risvolti giallognoli e pro­
pensioni fantascientifiche. Ma 
vi prevalgono, in conclusione. 
i giochi ottici, talora di raf­
finala fattura. 

Da guida all'interpretazione 
di Una lettera per la regina 
Vittoria dovrebbe forse fare 
il « prologo *. che ha luogo 
nello spazio del * Teatrino del­
le Sei ». diriso in stanze, do­
ve persone e materiali sono 
esposti come in una mostra. 
Qui incombe it maledetto fun­
go della bomba atomica, effi­
giato all'entrata e all'uscita; a 
mezz'aria, legati a fili, ci so­
no però altri oggetti in forma 
di funghi, stavolta mangerec­
ci. Ci si suggerisce, anche per 
via di riferimenti diversi, che 
l'argomento dovrebbe essere 
la tragedia del pilota che get­
tò il primo micidiale ordigno 
su Hiroschima. e venne quin­
di travolto da follia. Il rimor­
so collettivo, coi suoi forti 
quozienti d'ipocrisia, potrebbe 
incarnarsi nel grande cocco­
drillo ffinto, ovviamente) che 
vediamo all'uscita del * Tea­
trino delle Sei ». e che ri­
torna la sera, al Caio Melisso, 
durante it quarto atto. Ma 
decifrare le immagini di un 
teatro che tende sempre più 
all'astrazione del segno pitto­
rico o musicale è impresa va­
na. Probabilmente Robert Wil­
son allude al mostri che si 
generano da una società in 
apparenza quieta, elegante e 
soddisfatta, e al tempo stesso 
rivendica il primato dei reiet- ' 

ti, dei malati (il ragazzo spa­
stico che « vola » sopra te te­
ste degli altri) sui sedicenti 
sani. 

Del resto, temiamo che un 
teatro del genere richieda agli 
attori (e forse anche agli 
spettatori) un intenso sforzo 
psicofisico, e un minimo di 
partecipazione intellettuale. Si 
guardino i due giovanissimi 
ballerini (Andrew De Groat e 
Julia Busto) costretti a girare 
perennemente in tondo, a 
braccia aperte o tese in avan­
ti. 

Bianco e nero i colori do­
minanti. Figurazioni ricorren­
ti: alberelli sradicati, sospesi 
qua e là, e il profilo di un 
aereo da bombardamento. Sce­
ne, costumi e luci sono di 
Fred Kolouch. Tra gli inter­
preti (Sheryl Sutton, Cynthia 
Lubar, George Ashley, Christo­
pher Knowles, James Neu, lo 
stesso Wilson, ecc.). C'è pu­
re Stefan Brecht, figlio del 
grande drammaturgo tedesco. 
Chissà che cosa ne avrebbe 
pensato suo padre, il quale 
scriveva: « Le forze oscure, 
causa dei - tuoi mali, hanno 
un nome, una faccia e un re­
capito... ». 

Alla « prima », pubblico ab­
bastanza folto (ma sfoltito 
verso la fine), e cordiale suc­
cesso. Le repliche da domani 
a sabato, sempre alle 21. 

Aggeo Savioli 

A Visconti 
il premio 
« Rizzoli » 
per il 1973 

ISCHIA, 16 giugno 
Il premio Angelo Rizzoli 

per autori cinematografici 
italiani per il 1973 (che non 
venne assegnato a causa del­
l'epidemia di colera) è stato 
attribuito a Luchino Visconti 
per il film « Ludwig ». Lo ha 
deciso la scorsa notte la giu­
ria che, per la prima volta 
nella storia dei premi cinema­
tografici, ha svolto pubblica­
mente i suoi lavori nel «Tea­
tro europeo » di Lacco Ameno. 

Il premio principale asse­
gnato a Visconti e gli altri 
due relativi ai film facenti 
parte della terna finale Mia 
« Villeggiatura » di Marco Le­
to ed « Il delitto Matteotti » 
di Florestano Vancini) sono 
stati consegnati da Giovan­
na Ralli, Lisa Gastoni e Fran­
co Nero. 

TELERADIO 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica della seconda par­
te di «Monografie: il blues» 

Tuttil ibri 12,55 
13,30 
14.00 

Telegiornale 
Sette giorni al 
Parlamento 

17,00 Telegiornale 

17,15 II gioco delle cose 
Programma per i più piccini 

,17,45 La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« C'era una volta » 
Turno C 

radio 

18,45 

19,15 

20.00 

20,40 

Cronache italiane 
Oggi al Parlamento ' 

Telegiornale 

Nella città l'inferno 
Film. Regìa di Renato Ca­
stellani. Interpreti: Anna 
Magnani, Giulietta Masina, 
Saro U n i . Myriam Bru, 
Cristina Gaicni. Renato Sal­
datori. Alberto Sordi. Que­
sto f i lm di Renato Castel­
lani interpretato da Anna 
Magnani si . prepone cerne 
un'inchiesta romanzata sul 
carcere femminile: i pro­
positi di una pur valida 
indagine sembrano, però, 
soltanto nelle intenzioni. In 
realtà, il risultato è piut­
tosto modesto 

22,30 

23,00 Telegiornale 

Incontro con Franco 
Cerri 

TV secondo 
19,45 Telegiornale sport 

20,00 Ore 20 

20,30 Telegiornale 

21,00 I dibattiti del 

Telegiornale 
Programma curato da Giu­
seppe Giacevano 

22,00 Stagione sinfonica TV 
« Nel mondo della sinfo­
nia». Musiche di Felix Men-
delsschn - Berthold/. Di­
rettore d'orchestra Fernan-
oo Previtali 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 19 e 23,15 - Ore 6: 
Mattutino musicale; 6,25: Alma­
nacco; 7,12. Il lavoro oggi; 7,45 
Leggi e sentenze; 8,30: Canzoni; 9: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 11.30: 
Ma sarà \ero?; 12,45: Calcio, Cam­
pionati del Mondo; 13,20: Hit Pa­
rade. 14,07: Linea aperta; 14,40: 
Mogli e figlie, di E. Gasiteli; 15,10. 
Per voi giovani; 16: Un classico al­
l'anno; 16,00: Il girasele; 17.05: 
Programma per i ragazzi; 17,55: I 
Malalingua; 18,45: Disco su risscc. 
19,30: Rassegna di solisti, 20: Una 
\cce, un'orchestra e un pianofor­
te; 2 1 . L'Approdo, 21,30: Ping Pcng, 
21,45: X X Secolo; 22: Cantano Si­
mon e Garfunkel; 22.20: Andata e 
ritorno; 23: Oggi al Parlamento. 

SECONDO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO . Ore 6,20, 7,30, 
8.30. 9,30. 10,30. 11.30, 12.30. 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19,30 
e 22,30 . Ore 6. Il mattiniere, 
7,15: Calcio, Campionati del Mon­
do; 7,40: Buongiorno; 8,40: Cerne 
e perchè; 8,55: Galleria del melo­
dramma; 9,35: Megli e figlie, di 
E. Gaskell; 9,50: Un disco per l'e­
state; 10,35: Alta stagicne; 12,10: 
Regionali; 12.40: Alto gradimento; 
13,55: I discoli per l'estate: 13,50. 
Come e perchè; 14: Su di gir i , 
14,30: Regionali; 15: Punto inter­
rogativo; 15,40: Cararai; 17,30: Spe­
ciale GR; 17,50: Chiamate Roma 
3131; 20: Mefistcfele, musica di A. 
Boito; 22.05: Album napoletano, 
22,50: L'ucmo della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
j Ore 7.55: Trasmissioni speciali; 
| 8.25. Concerto del mattino; 9,30-
I Ethnemusicclogica; 10: Concerto, 
! 11 li Quartetto italiano interpre-
I ta Mozart, 11.40. Interpreti di ie-
] ri e di ogg:; 12,20: Musicisti ita­

liani d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Intermezzo, 15,30" Ta­
stiere, 16: Musiche di A C. Dafne, 
17.10: Musica leggera; 17,25: Clas­
se unica, 17,45: Fcgli d'album. 
18: M Mathieu e G. Becaud; 18,20. 
Jazz dal vivo, 13.45: Piccolo pia­
neta; 19.15: Concerto della sera; 
20,30- Discografia; 21 . I l Giornale 
del Terzo; 21,30. L'espressionismo 
a teatre. 

I programmi jugoslavi • svizzeri si riferiscono all'ora locala • non 
a qutìla logala in vigoro in Italia. 

Televisione svizzera 
ORE 1S.C0 Programmi estivi per 
la g eventu II segreto di Lord 
Be'bcro (a ccl ) . La volpe gabbata 
(riis. an.m » ce! ) ; 18,55- O f « e 
go (a co 'on) . 19,30- Telegiornale 
(a celer i ) . 19.45 Otvettivo sport, 
20,1C Lo sparaparcla. gioco a 
tutto fosforo di Adolfo Perani. 
condotto àe Enzo Tcrto-a. regia 
di Wascia Cantoni (a colori) . 20 
e 45 Te.'eg'crnale (a celer i ) . 21 . 
Enciclcped a TV - I canti elei l'a­

more Un'ar.tcìeg-a ci mus:cr« e 
testi di ogni tempo e ogni p*e-
«e. 1. Quando l'amore è desi-
cerio certegg ar-ienro sogno (a co-
lar i ) . 21.50 Oggi al'e Camere fé 
cerali. 21,55 Jcb.lare Deo. Canti 
gregcriSTi alla luce della semielo-
g>a. ccn la Nuova Sihcla Grego­
riana e re:ta da Luigi Aguston-; 
22.50 Ciclismo Giro della Sviz­
zera, 23. Telegiornale (a coleri ) . 

Televisione jugoslava 
OSE 17.C5: R«sseg.-i» dei program­
m i ; 17.40. Nctizia' io; 17.45. Pro­
gramma di marionette, 18,30. Club 
letterario; 19. Programma per i 

giovani; 20 Teìeg.ernale, 20,30 I 
segreti dell'Adriatico. H I ; 21,05: 
« Oh, vita ! », dramma di Jcjip 
Feiakcvic; 22: Te!egicm«:«. 

Televisione Capodistria 
ORE 20: L'angolino dei ragazzi. 
Cartoni animati (a colori); 20 e 
15: Telegiornale; 20,30: Le scim­
mie antropomorfe. Documentario 
del ciclo * Enciclopedia degli am­

mali » (a celer i ) ; 21- Cir-.«notes, 
Documentario; 21.30. Musicalmen­
te. « Ospiti dell'orchestra ». Quar­
ta trasmissione. Spettacolo musi­
cale (a colori) . 

io Capodistria 
ORE 7: Apertura, buon giorno in 
musica; 7,30: Notiziario; 9,30: 20 
mila lire per il vostro program­
ma; 10,30: Notiziario; 12: Musi­
ca per voi; 12,30. Giornale radio; 
14,30: Notiziario; 14,40t Long-

playing Club; 16.30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20,30: 
Giornale radio; 20,45: Palcosceni­
co operistico; 22,30: Ultime noti­
zie, 22,35: Grandi interpreti. 


